VIA LUCIS 

(con brani di D. M. Turoldo)
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(tavole: Chiesa di san Pio, Pietralcina)

Tratta dal sito: http://www.suoranna.it/la%20tomba%20vuota.htm
Stazione I: le donne al sepolcro

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro.  

Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve.  Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. (Matteo 28, 1-6)
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"disceso nel profondo, 
fai salire la nuova vita.
Calato nel buio,
porti alla luce una nuova luce.
Sprofondato nel silenzio,
la tua parola feconda ogni volto.

Ha vinto un  povero, 
il Servo fedele, 
lui che pareva perduto per sempre:
bianche le vesti, la faccia di sole
sopra la pietra un angelo ride" (D. M.  Turoldo)

Stazione II - Pietro e Giovanni corrono al sepolcro

[Maria di Magdala] corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro:"Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l' hanno posto!". 

Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò.  Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. (Giovanni 28, 2 - 7)
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"Già primavera così l'annunciava:
ecco è passato l'inverno di morte,
è sorto il sole 
che più non tramonta,
la vita ha vinto, 
per sempre risorta.

Uomini, più non temete la morte:
dalle rocciose caverne mostrate
i nuovi volti, la nuova natura:
è il nostro Dio che è sempre nuovo" (D. M.  Turoldo)

Stazione III - apparizione a Maria di Magdala

Mentre piangeva, [Maria] si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro ai piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: "Donna, perché piangi?". Rispose loro: "Hanno portato via il mio Signore e non so dove l' hanno posto". Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: "Donna, perché piangi? Chi cerchi?". Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: "Signore, se l' hai portato via tu, dimmi dove l' hai posto e io andrò a prenderlo". Gesù le disse: "Maria!". Essa allora voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: "Rabbunì!", che significa: Maestro! Gesù le disse: "Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre [image: image4.jpg]


[...]".(Giovanni 20, 11 - 17)

"Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!
Perché, ecco, l'inverno è passato,
I fiori sono apparsi nei campi,
il tempo del canto è tornato ...

O mia colomba, 
che stai nelle fenditure della roccia,
nei nascondigli dei dirupi,
mostrami il tuo viso,
fammi sentire la tua voce". 
(Cantico dei Cantici 2, 10 - 12.14)
Stazione IV: Gesù, compagno fedele di strada e di mensa
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Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?" Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Cleopa, gli disse: "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?...Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele...Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo..." Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?" E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le scritture ciò che si riferiva a lui.  (Luca 24, 13 - 27) 
E' ancora notte per tutta la terra? Senza il Risorto è notte dovunque, sono una favola pure le Scritture,
non ha un futuro la storia dell'uomo.

La notte è avanzata: Dio, fa' che la notte finisca,
che non sia più notte! Con angoscia ti fuggo,
o Luce, ma sulla stessa via sempre t'incontro. (D. M. Turoldo)
Stazione V: la frazione del pane
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". (Luca 24, 28 - 32)
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All'amato soltanto
è dato di compiere il dono
d'esser cibo e corpo.

Resta con noi, Signore, la sera,
entra e cena con questi perduti:
fa' comunione con noi, Signore,
senza di te ogni cuore è un deserto.

Ora crediamo, tu sei il Vivente,
sei il compagno del nostro cammino,
ti conosciamo nel frangere il pane
tu dai il senso ad ogni esistenza!

                         (D. M. Turoldo)
Stazione VI: apparizione ai discepoli
Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho". Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: "Avete qui qualche cosa da mangiare?" Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. (Luca 24, 36 - 43)
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"Come faremo ad esser creduti?
Quali parole daranno l'annuncio?

Non è possibile, è pura follia:
sogno, fantasma, allucinazione?
Con la tua morte soltanto, 
o discepolo,
puoi render vera una tale notizia!"

(D. M. Turoldo)

Stazione VII : il Soffio del Risorto sopra gli apostoli

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch' io mando voi". Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, non rimessi resteranno". (Giovanni 20, 19 - 23)
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"E' sempre all'opera Iddio l'eterno
per cieli e terre che devon venire.

Un tempo nuovo è sorto sul mondo,
questo suo giorno 
ch' è senza tramonto ... " 

(D. M. Turoldo)

Stazione VIII: apparizione a Tommaso

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". 
Poi disse a Tommaso: "Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!".  

Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". 
Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, hai creduto; beati quelli che pur non avendo visto crederanno!".
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... Amore è un atto di fede,
è fede a darti sicurezza
di una realtà che non deluda,
a salvarti dalle apparenze.

Emigrare al di là del visibile
e raggiungere lo stato di verità
e fare del mistero la tua casa e sentirti beato ...

(D. M. Turoldo)
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Stazione IX: apparizione ai discepoli sulla riva
Dopo questi fatti Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Didimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse Simon Pietro: “Io vado a pescare”. Gli dissero: “Veniamo anche noi con te”. Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: “Figlioli, non avete nulla da mangiare?”. Gli risposero: ”No”. Allora disse loro: “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”. La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: ”E’ il Signore!”. Simon Pietro appena udì che era il Signore... si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci...Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: “Portate un po’ del pesce che avete preso or ora”. Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatre grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: “Venite a mangiare”. E nessuno dei discepoli osava domandargli: “Chi sei?”, poiché sapevano bene che era il Signore. 

  Cristo, il solo confine immobile, l'abisso ove s'annulla l'eterno e non ha più onda il tempo. 

La mia ragione invece è una scogliera sull' infinito... 

Donaci, Padre, il pane di Cristo,
perché nessuno più muoia di fame: 

e nostro cibo e bevanda sia fare
pure noi sempre la tua volontà. (D. M. Turoldo) 

Stazione X: Pietro, mi vuoi bene?
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Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”. (Giovanni 21, 15 - 19)

A te, Signore, vogliamo cantare mentre la sera discende sul mondo,
a te che sei il nostro solo pastore
e ci conduci alle fonti di vita.

Mai abbandoni il tuo gregge nel giorno
e nella notte tu vegli a difesa
da ogni assalto del grande nemico
che hai già vinto nel sangue versato.

(D. M. Turoldo)
Stazione XI: predicate il vangelo ad ogni creatura 

Alla fine apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato. Gesù disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. 
E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno”. (Marco 16, 14 - 15; 17 - 18)
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"O messaggero di bene e di pace
che pace annunzi e porti giustizia,
come son belli i tuoi piedi sui monti,
tu, il desiderio dei colli eterni.

Ora l'annunzio si levi ed avvolga
non solo Sion ma tutta la terra:
"Regna il tuo Dio!". Solo Dio ci libera:
vangelo antico, già come il roveto!

Così la voce di balza in balza
passa deserti e città e oceani:
tutti i confini del mondo vedranno
del nostro Dio la vera salvezza." (D. M. Turoldo)

Stazione XII: l'Ascensione 



Detto questo, fu elevato in altro sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo”.

Perché, uomini, guardate
con tristezza su nel cielo?... 

sua promessa è di tornare
come ascese nella gloria...

Il suo cielo è dove è amore,
la sua casa è il cuor del povero,
il suo regno è un mondo nuovo. 

(D. M. Turoldo)

Stazione XIII:  in attesa della Pentecoste

(I discepoli) entrati in città, salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo.  

Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.     (Atti 1, 13- 14)
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A tutti i cercatori del tuo volto, mostrati Signore.
A tutti i pellegrini dell'Assoluto, 
vieni incontro Signore.
Con quanti si mettono in cammino e 
non sanno dove andare, cammina, Signore.
Fa che ricalchiamo i tuoi passi,
come discepoli assetati di vivere della tua stessa Vita.
Tu vivi col Padre, nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen 

(D.M. Turoldo)
Stazione XIV: la discesa dello Spirito

Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (Atti 2, 1 - 4)

Ma ora è giunto il tempo atteso,
l'ultimo tempo di tutto il creato:
ogni natura in doglie gemeva,
ma ecco che ore incendia la terra.

...

Giorno di Dio: il suo giorno di nozze!
Solo per quel giorno si vive e si muore
e si continua a sperare e sognare:
per il creato non v'è altro fine. (D. M. Turoldo)

